
ALLERGIE, ECCO IL DECALOGO A MISURA DI BAMBINO 

IL DOCUMENTO SARÀ PRESENTATO VENERDÌ AL BAMBINO GESÙ DI ROMA. 

(DIRE - Notiziario Minori) Roma, 17 feb. - Un decalogo a "misura di bambino" per riconoscere, 
trattare e prevenire le malattie causate da allergia. Il documento, elaborato dagli esperti 
dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesu' e di Federasma, verra' presentato il 19 febbraio 2010 in 
occasione della quinta 'Giornata del bambino allergico' organizzata in collaborazione con Alama 
(Associazione Laziale Asma e Malattie Allergiche), Federasma Onlus (Federazione Italiana delle 
Associazioni di Sostegno dei Malati Asmatici e Allergici), e Siaip (Societa' Italiana Allergologia e 
Immunologia Pediatrica). E' quanto si legge in una nota.

A partire dalle 9.30, spiega il comunicato, presso l'aula Salviati dell'ospedale, (Piazza Sant'Onofrio 
4), medici e specialisti analizzeranno i tanti aspetti - non solo strettamente clinici, ma anche 
ambientali e assistenziali - di quella che sta assumendo i contorni di una vera e propria malattia 
sociale proponendo ai genitori una guida semplice, al tempo stesso essenziale, per affrontare il 
problema con gli strumenti adeguati: il "decalogo per la cura del bambino" oltre ad essere un spunto 
di piccoli ma importanti suggerimenti per gli adulti, puo' anche essere un primo approccio per il 
bambino affinche' acquisisca comportamenti attraverso i quali gestire i disturbi allergici. Nel corso 
dell'incontro pubblico, aggiunge la nota, il 30% della popolazione italiana, compresi bambini e 
adolescenti in eta' scolare) e verranno esaminati i piu' recenti protocolli diagnostici, terapeutici e di 
prevenzione relativi a malattie della pelle, respiratorie e allergie alimentari.

Ai lavori della quinta 'Giornata nazionale del bambino allergico', che saranno aperti dal presidente 
del Bambino Gesu', Giuseppe Profiti, interverranno tra gli altri Alberto G. Ugazio, direttore del 
Dipartimento di Medicina pediatrica del nosocomio e presidente della Societa' italiana di pediatria, 
l'allergologo Giovanni Cavagni e Sandra Frateiacci di Federasma.

(Wel/ Dire) 


